
LOVERE Terminato il rifacimento, adesso la passeggiata sembra il pontile di un’imbarcazione

Il lungolago naviga tra i dubbi
Il sindaco: piacevole novità. La minoranza: nessun legame con la tradizione

LOVERE Il lungolago-na-
ve di Lovere è salpato, ma
il nuovo allestimento non
convince tutti. Anzi, per
dirla come l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici
Franco Macario, «si divido-
no a metà i giudizi nega-
tivi e positivi» raccolti tra
quanti frequentano la pas-
seggiata. 

Da alcuni giorni sono
terminati i lavori di rifaci-
mento del lungolago «Ma-
rio Stoppani», la passeggia-
ta che conduce i pedoni
dall’Accademia Tadini a
piazza Tredici Martiri. L’o-
pera si presenta profonda-
mente modificata rispetto
a un anno fa, quando pre-
se il via l’intervento per la
sua sistemazione, artico-
lato in due fasi distinte: il
consolidamento della
struttura e il lifting alla
passeggiata.

Durante l’autunno e l’in-
verno scorso, nelle fonda-
menta del marciapiede,
lungo quasi 130 metri a
sbalzo sul lago, vennero in-
seriti nuovi elementi in car-
bonio al posto del calce-
struzzo, consumato dal-
l’acqua del Sebino. Poi, du-
rante la primavera e a set-
tembre, la passeggiata è
stata completamente rimo-
dellata: sono sparite le vec-
chie aiuole, le panchine e
le mattonelle rosse che ca-
ratterizzavano il marciapie-
de. Al loro posto è compar-
sa una grande panca che
corre per tutta la lunghez-
za del marciapiede, sulla
quale sono state posiziona-
te sedie sdraio, pennoni,
un osservatorio sopraele-
vato e altri elementi che la
fanno somigliare al ponti-
le di una nave. Verso la

strada, infine, sono stati
tolti alcuni parcheggi e so-
no stati ridisegnati i due
attraversamenti pedona-
li.

Dopo la fine di questi in-
terventi, a Lovere è inizia-
to un ampio e vivace con-
fronto sul colpo d’occhio of-
ferto dalla nuova passeg-
giata. Secondo alcuni rap-
presenta una piacevole no-
vità, per altri invece è trop-
po ardita e soprattutto è
scomoda per gli anziani:
panche e sedie a sdraio
non consentono una sedu-

ta agevole.
«Come sempre, il giudi-

zio estetico è molto perso-
nale», esordisce il sindaco
Vasco Vasconi (lista civi-
ca «Viva Lovere»), che ag-
giunge: «A noi sembra che
tutti gli elementi presenti
lungo la passeggiata atti-
rino subito l’attenzione dei
pedoni che poi utilizzano
le varie strutture. Tutti co-
loro che si fermano e la
provano, la giudicano in
maniera positiva. Mi pare
che solo chi rifiuta l’opera
a priori ne dia un giudizio

negativo».
Sui costi dell’intera ope-

razione, spiega l’assessore
Macario: «Per il consolida-
mento strutturale il Comu-
ne ha investito 120 mila
euro; per quanto riguarda
invece il lifting della pas-
seggiata, sono stati spesi
465 mila euro, di cui il 49
per cento a carico delle
casse comunali e il 51 ar-
rivato dalla Regione Lom-
bardia tramite il Consorzio
per la gestione associata
dei laghi d’Iseo, Endine e
Moro». A proposito dell’im-

patto estetico della passeg-
giata, lo stesso assessore
commenta: «Il progetto ri-
sale a qualche anno fa,
quando venne organizzato
un concorso di idee. Pre-
senta numerosi aspetti
molto diversi a quelli cui
siamo abituati a vedere sul
lungolago, ma io credo che
nel complesso si inserisca
bene». Passeggiando sul
nuovo lungolago, Macario
ha avuto la possibilità di
confrontarsi con tanti cit-
tadini: «Mi pare che i giu-
dizi positivi e negativi si di-

vidano a metà». Conclude
l’assessore: «Tra le richie-
ste che abbiamo ricevuto,
quella di inserire altre pan-
chine. Stiamo valutando
questa ipotesi e cerchere-
mo di concretizzarla nei
prossimi mesi».

Nettamente contraria al-
l’opera è invece la consi-
gliera di minoranza Grazia
Milesi (lista civica «Lovere
sì»), che sottolinea come la
nuova passeggiata stoni ri-
spetto al contesto architet-
tonico e ambientale di Lo-
vere: «L’intenzione di sor-
prendere il turista con i
materiali, le forme e i colo-
ri utilizzati nella passeggia-
ta dimentica volutamente
un fatto fondamentale: a
Lovere non c’è il mare,
bensì il lago. Non si tiene
neppure conto della corni-
ce che accompagna la pas-
seggiata nel lato più inter-
no, costituita da palazzi
che si presentano alla vi-
sta con linee un po’ pesan-
ti ma dignitose, con colori
caldi e pacati, in linea con
la tradizione lombarda.
Non c’è quindi nessun rap-
porto tra la morbidezza ele-
gante di questo insieme e
il nuovo lungolago».

Più articolato, infine, il
giudizio di Giorgio Beltra-
mi, titolare del Bar centra-
le di Lovere: «Il nuovo lun-
golago lega poco col resto
di Lovere e avrei aggiunto
altri alberi, ma nel com-
plesso è certamente grade-
vole». L’esercente punta
però l’attenzione su un al-
tro aspetto: «Sarebbe sta-
to meglio finire l’opera pri-
ma dell’estate, in modo da
vederla nel pieno della sta-
gione turistica».

Giuseppe Arrighetti

Un uomo seduto sulla lunga panca del nuovo lungolago «Mario Stoppani» di Lovere, appena completato (foto Tarzia)

L’allestimento della nuova passeggiata loverese ricorda la tolda di una nave

A SPASSO TRA PENNONI E SDRAIO
Il nuovo lungolago «Mario Stoppani» di Lo-

vere si presenta completamente modificato ri-
spetto a un anno fa, quando si caratterizzava per
la presenza di aiuole che lo separavano dal par-
cheggio e da panchine tradizionali. L’inizio e la
fine della passeggiata ora sono delimitati da due
grandi aiuole. In quella collocata a ridosso di
piazza Tredici Martiri è stata piantata una gros-
sa quercia circondata da fiori e diverse erbe aro-
matiche. Nell’aiuola vicina all’accademia Tadi-
ni invece troneggia un ulivo contornato da al-
tre erbe aromatiche.
I due spazi verdi delimitano anche l’elemento
strutturale che accompagna l’intera passeggia-
ta, una lunga panca sulla quale è possibile cam-
minare, sedersi o sdraiarsi. Su questa panca so-
no poi stati installati diversi elementi che richia-
mano il mondo della nautica. 
Basta dare uno sguardo d’insieme per compren-
dere che l’idea di fondo del progetto è la crea-
zione del ponte di una nave virtuale, affacciata
sul lago ma saldamente legata alla terraferma.
Dalla cima di dieci alti pennoni sventolano die-
ci bandiere sulle quali sono disegnati alcuni sim-

boli del codice di comunicazione in mare. Nella
parte centrale si trovano invece dodici sedie
sdraio: si tratta di sedie costruite in legno mas-
siccio, con una seduta ad angolo retto, sulle qua-
li è possibile prendere il sole e magari leggere
un libro ma risulta particolarmente difficoltoso
rialzarsi, specie per gli anziani. In mezzo alla pas-
seggiata è stato collocato un osservatorio alto
circa un metro e mezzo. Completano l’arredo
quattro poggia-schiena, due dei quali permet-
tono di stare seduti e gli altri due invece richie-
dono di restare con le gambe allungate. Queste
panche sono coperte con due reti da pesca, sem-
pre per riproporre caratteristiche marittime. A
ciò si aggiungono anche alcuni cilindri bianchi
di diverse forme e dimensioni: è possibile usar-
li come sedie e tavolini.
Gli ultimi interventi effettuati nei giorni scorsi ri-
guardavano l’installazione di undici scalette che
permettono, a chi arriva dal lago e ormeggia
la propria barca, di raggiungere la terra ferma.
Sono state progettate in modo da non dover ta-
gliare e modificare la vecchia barriera.

GG..  AArr..

SCANZOROSCIATE

L’aula si svuota per protesta
Il sindaco invita al dialogo

SCANZOROSCIATE Da una parte la maggioranza di
«Proposta per Scanzorosciate-Impegno Comune». Dal-
l’altra le forze di minoranza di «Polo per Scanzoroscia-
te» e «Lega Nord-Civica Belotti». 

Due realtà ormai ai ferri corti, che ancora una vol-
ta, nell’ultimo Consiglio comunale, hanno manifestato
la loro reciproca insofferenza, lanciandosi strali pole-
mici per i metodi di conduzione dei lavori consiliari. Con
una mossa a effetto: l’ennesimo (dopo quello di un me-
se fa) abbandono dell’aula da parte delle due forze di
minoranza e il tentativo in extremis, da parte del sin-
daco, di riportare la situazione alla normalità, sospen-
dendo temporaneamente i lavori e convocando una riu-
nione del gruppo di maggioranza. Complice anche il fat-
to che lo stesso assessore al Bilancio e all’Istruzione,
Giovanni Vitali, ha abbandonato l’aula in segno di pro-
testa, dichiarando di «essere sdegnato per il comporta-
mento delle minoranze, che non portano rispetto al mio
operato, abbandonando l’aula tutte le volte che ven-
gono trattati argomenti di mia competenza». Le mino-
ranze però hanno proseguito la protesta rientrando so-
lo per il quinto punto all’ordine del giorno. 

«Non c’è più confronto fra le parti – ha affermato Gia-
nangelo Cividini, il capogruppo del «Polo per Scanzoro-
sciate» –. La rottura dei rapporti politici in Consiglio è
evidente, a causa delle prese di posizione preconcette e
personalistiche del sindaco e di alcuni esponenti del-
la maggioranza. In questa situazione, il ruolo del Con-
siglio e delle commissioni comunali è al minimo stori-
co, e nonostante la scelta sia sofferta, dura e pesante,
abbiamo deciso, come ennesima forma di protesta, di
abbandonare l’aula». Sulla stessa linea il capogruppo
della Lega Nord, Andrea Migliorini. «Non c’è più con-
fronto, tutto è già stabilito prima di entrare in Consi-
glio. Inoltre, esprimo il mio malumore verso questa mag-
gioranza, per il comportamento verso le minoranze e
quindi, a prescindere dagli argomenti all’ordine del gior-
no, abbandoniamo l’aula». La replica della maggioran-
za di «Proposta per Scanzorosciate-Impegno Comune»
è per bocca del capogruppo Jean Piccotti: «Rifiutiamo
le accuse della minoranza e per questo chiedo che il sin-
daco convochi una riunione dei capigruppo consiliari,
per lunedì e riconvochi il Consiglio comunale venerdì 3
novembre». Secca risposta del consigliere della Lega
Nord, Andrea Migliorini: «Visti i precedenti, non ci pre-
senteremo alla riunione dei capigruppo e chiediamo che
il confronto venga fatto subito, stasera».

«Vogliamo ricucire lo strappo – ha risposto il consi-
gliere di maggioranza, Barbara Ghisletti – ma dichiara-
zioni come quelle del consigliere Migliorini lasciano ze-
ro spazio d’azione». «Prendo atto della dichiarazione del-
le minoranze, mi dispiace – ha affermato il sindaco, Mas-
similiano Alborghetti, a margine della seduta – ci stia-
mo dando da fare per questo Comune, come del resto
anche le minoranze. Comunque, in una fase come que-
sta, è giunto che tutti ci mettiamo in discussione, e per-
tanto convoco la riunione dei capigruppo per lunedì,
sperando in un pronto chiarimento».

Tiziano Piazza

ANCORA RITARDI
SULLA LINEA FS

DA CREMONA
Ancora disagi sulla linea

ferroviaria Cremona-Treviglio
dove passano i treni che poi
vanno a Milano o a Bergamo,
passando anche da Caravag-
gio. Così la novità del treno Vi-
valto che circola anche su que-
sta linea da qualche giorno, è
stata rovinata da un paio di epi-
sodi che hanno provocato le
proteste dei viaggiatori. Merco-
ledì scorso è andato in panne
al momento di partire da Cre-
mona alle 6.15 per Milano Gre-
co proprio il Vivalto. I pendola-
ri sono così saliti sul treno suc-
cessivo, quello delle 6.47 da
Cremona per Milano Porta Ga-
ribaldi. Un treno già pieno per
conto suo e che si è affollato
ancora di più. Il risultato: l’ar-
rivo a Milano con oltre 30 mi-
nuti di ritardo. Sono rimasti a
piedi invece i viaggiatori che vo-
levano partire ieri alle 8.47 al-
la volta di Cremona. Secondo
gli addetti delle Ferrovie il tre-
no è arrivato da Milano a Trevi-
glio vuoto con una trentina di
minuti di ritardo. Ai viaggiatori
era stato detto in precedenza
che il treno era soppresso e so-
no stati mandati su un bus
messo a disposizione delle Fs.
La linea ferroviaria Cremona-
Treviglio è una delle Ceneren-
tole in Lombardia; i pendolari
sono circa tremila al giorno. Per
due terzi sono pendolari sulla
tratta Cremona-Treviglio-Mila-
no, mentre il resto utilizza i tre-
ni tra Cremona e Bergamo via
Treviglio. Per la Treviglio-Cre-
mona molti chiedono di proce-
dere al raddoppio almeno del
tratto tra Cremona e Olmeneta
comune anche alla linea Bre-
scia-Cremona, così da sveltire
un po’ i tempi di percorrenza.
Ma c’è un problema di fondi per
una linea non considerata tra
quelle della rete principale.
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